
 

 

 
I primi 12 capitoli del Vangelo secondo Giovanni vengono chiamati “il libro dei segni”. Si 
parte dalle nozze di Cana e si giunge, in un crescendo di 7 (pienezza, totalità), alla 
rivivificazione di Lazzaro. Sì, poiché per resurrezione intendiamo la nuova vita in Cristo 
oltre la morte, mentre Lazzaro, il figlio della vedova di Naim, e la figlia dodicenne 
dell’Arcisinagogo Giairo vengono riportati in questa vita. La loro malattia e morte diviene 
realtà in cui Dio manifesta la sua gloria (peso che ha nella nostra vita). Proprio qui sta la 
duplice potenza del cristianesimo: ci stimola a restituire dignità di vita a creature oppresse 
dall’esistere, devastate dal male che abita l’uomo e spalanca orizzonti di vita eterna. È su 
questo duplice registro che si gioca la vita del cristiano: la fede nella vita oltre la morte e 
l’impegno a far vivere chi ‘giace nelle tenebre e nell’ombra della morte’ (cfr. Lc …).  La 
fede in Gesù resurrezione e vita apre la porta della speranza che dopo la morte si 
dischiude il mistero di una vita nuova e nel contempo ci stimola ad una vita spesa nella 
carità verso i fratelli. Siamo di fronte ad una breve catechesi sul senso cristiano della 
morte. Di fronte alla chiamata delle sorelle di Lazzaro, amico di Gesù, egli non va in suo 
soccorso. Gesù non è venuto ad eliminare la morte biologica, ma a darle un nuovo 
significato. All’annuncio che Lazzaro è morto, i discepoli si oppongono a che Gesù lo 
raggiunga: era pericoloso. Infatti la rivivificazione di Lazzaro costerà la vita a Gesù. Proprio 
per questo egli è venuto: a dare la sua vita terrena, affinché la nostra diventi eterna. Marta, 
per prima, incontra Gesù arrivato a Betania e di fronte alla domanda di Gesù circa la sua 
fede nella resurrezione, questa giovane educata dai farisei, risponde secondo la speranza 
giudaica della resurrezione del corpo. Gesù ribatte con una solenne autorivelazione: “Io 
sono la resurrezione e la vita. Chi crede in me, anche se morto, vivrà, e chiunque vive e 
crede in me, non morirà in eterno” (11, 25-26).  La resurrezione in Cristo è la logica 
conseguenza della vita che già ora il cristiano possiede nella fede. Maria ripete quanto 
Marta a detto a Gesù, nella forma di un velato rimprovero: “se tu fossi stato qui…”. Questo 
dubbio risuona in tutta la storia, di fronte alla sofferenza di chi amiamo. Giunto alla tomba 
di Lazzaro, Gesù piange sommessamente, il suo cuore è turbato, forse intuisce che cosa 
lo attende e quasi un moto di collera lo afferra nei confronti della potenza oscura della 
morte, nella quale è visibile la potenza del male.  Gesù solidarizza con il dolore, non con la 
disperazione. In due versetti Giovanni ci consegna la rivivificazione di Lazzaro, non entra 
nei particolari. Questo brano riporta la vicenda di ogni uomo malato di morte sin dalla 
nascita. L’uomo, noi, richiediamo vita, la pretendiamo dal Dio che chiamiamo Padre, che ci 
ha creati, generati al mondo. Eppure egli, nella malattia non ci soccorre, lasciandoci 
nell’abbandono dell’angoscia. È il mistero dell’esistenza dell’uomo: una promessa di vita 
che sembra smentita. La risposta, certo non immediatamente risolutiva, sta nel mistero 
della Croce di Gesù, nella sua condivisione radicale con la nostra vita e morte, e nel suo 
abbandono fiducioso in Dio. Lo stesso abbandono è chiesto a noi: chi crede in lui, anche 
se morto vivrà. Entriamo dunque nel mistero della Pasqua di Gesù. 
 
Don Angelo 
 
 

26 marzo – V di Quaresima 



 
 
LUNEDÌ                   27         ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff.  Piero Mondellini 
       ore 16:00   Santa Messa in Santuario  

Suff.  Maria Rocco   
       

MARTEDÌ            28  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
         Suff. Gabriella Vanosi 

 
    

MERCOLEDÌ       29  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  
         Suff.  Emilio Meneghetti  
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 

             Suff.  Luciano Brignoli 
            

GIOVEDÌ               30  ore   9:00   Santa Messa Basilica   
     ore 16:00   Santa Messa Santuario 
         Suff.  Bruno Baldereschi 
     ore 17:30   Adorazione Eucaristica e  

Confessioni in Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  

in Basilica  
         Suff. Emilio Menguzzato; Aldo e 
         Maria Curti; Paolo Rubino e  
         Francesca Navica; Romeo 
         Gaspari.    
        
VENERDÌ              31   ore   9:00   Via Crucis in Basilica 
     ore 16:00   Via Crucis in Santuario 

ore 17:00   Via Crucis in Oratorio   
         
 SABATO               1   ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff.  Francesco De Lucia        
                ore 18:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Messina Maria; Giulio  
         Pagani, Maddalena Slavazza, 
         Edoardo Pagani. 
          
          
DOMENICA             2  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 11.30   Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00   Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
Ricordiamo che in Quaresima il venerdì è giorno di astinenza dalle carni a 
partire dal 14° anno di età. 
Di seguito i principali appuntamenti della settimana, tutti i dettagli sul sito 
della parrocchia. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

SPECIALE QUARESIMA 2023 

VIA CRUCIS E QUARESIMALE DI VENERDÌ 31 MARZO: 
• ore   9,00 Via Crucis in Basilica  
• ore 16,00 Via Crucis in Santuario 
• ore 17:00 Via Crucis In oratorio San Magno, per bambini dell’iniziazione cristiana.  
• Ore 21:00      Quaresimale cittadino presso la Chiesa di San Giovanni - Via Liguria  

   Il discepolo amato, Maria e le donne: fedeltà coraggiosa. Don Stefano 
   Valsecchi, Parroco del Ss. Redentore. 

•  

VIDEO CATECHESI COMUNITARIA 
Sul sito della Parrocchia sono disponibili le video catechesi di Monsignor Angelo Cairati, 
incentrate sulle Beatitudini secondo Matteo (Mt 5,3-12).  
. 

IN PREGHIERA PER LA PACE CON L’ARCIVESCOVO 
Dal 26 febbraio «Kyrie, Signore!», appuntamento quotidiano con monsignor Delpini: alle 
6:40 su Chiesadimilano.it, sui canali social della Diocesi, su Radio Marconi (con replica alle 
20:30), su Telenova alle 7:55 dei giorni feriali e alle 9:25 della domenica. 
 
 

INIZIAZIONE CRISTIANA: 
 

• Domenica 26 i cresimandi incontrano a san Siro l’arcivescovo Delpini. 
• Si ricorda la partecipazione alla Via Crucis del Venerdì alle 17:00 in oratorio San 

Magno. 
• Mercoledì 29 ore 17 in Basilica San Magno confessioni per i bambini di 5 elementare.  
• Sabato 1, in oratorio San Magno, aperitivo per le famiglie dei bambini di seconda 

elementare a conclusione del percorso. 
 
PREADO: venerdì 31 confessioni in San Domenico; ore 17:00 prima media, ore 18.30 
seconda e terza media. 
 
ADO: lunedì 27 ore 20:45  incontro in oratorio san Domenico 
 
18/19enni: 

• Giovedì 30 confessioni ore 21 chiesa san Domenico  
• Sabato 1 ore 21:00 in Duomo a Milano veglia in Traditione Symboli  

 
 



 
 
 

AVVISI 

URGENZA FAMIGLIE BISOGNOSE 
La Caritas ci invita a raccogliere pasta e riso per le famiglie bisognose della città. 

VIAGGIO PARROCCHIALE NELLE TERRE SCANDINAVE 
CI sono ancora posti disponibili, rivolgersi in segreteria parrocchiale. 

LA CROCE NELL’ARTE 
Sabato 1 ore 15:30 in Basilica si terrà l’incontro “La croce nell'arte: simbolo di speranza, icona 
di misericordia” 
In cammino verso la Settimana autentica si propone una lettura guidata delle opere d'arte che 
raffigurano la Crocefissione. A cura del Centro culturale San Magno 
. 


